
 
in collaborazione con: 
 

AGI Umbria 
AIAF Umbria 
AIGA Sezione di Perugia 
ASGI Umbria 
Camera Civile di Perugia 
Camera Minorile di Perugia 
Camera Penale di Perugia “Fabio Dean”  
Movimento Forense Perugia-Spoleto 
UFTDU Sezione Umbria 
 

presenta il primo incontro 
in tema di 

CINEMA e DIRITTI 
 

 

 

Perugia, 30 giugno 2017, Cinema “Méliès” Via della Viola 1 
 

 
 
 

Ore 17,30  presentazione del ciclo “Cinema e Diritti” : 
  Avv. Francesco Gatti  
 

Ore 17,45  introduzione alla proiezione: 
  Avv. Agnese Franceschini 

  Avv. Ilario Taddei 
 

Ore 18,00  ne discutono: 
  Avv. Michele Morena 
  Avv. Gemma Bracco 
  Avv. Daniele Fantini  
  Avv. Fabrizio Ceppi 
 

Ore 19,00  Proiezione del Film “L’Amico di Famiglia” di Paolo Sorrentino, Italia, 2006  
 
 

 
 

L’evento è accreditato con il riconoscimento di 3 CF per avvocati, di cui 2 in diritto penale ed 1 in diritto civile. La partecipazione è gratuita 
ed è riservata ai soci della Fondazione Forense di Perugia “Giovanni Dean” ed ai soci di AGI Umbria, AIAF Umbria, AIGA Sezione di Perugia, 
ASGI Umbria, Camera Civile di Perugia, Camera Minorile di Perugia, Camera Penale di Perugia “Fabio Dean”, Movimento Forense Perugia-
Spoleto e UFTDU, Sezione di Perugia. Iscrizioni tramite sistema “Riconosco” (per i soci di Fondazione Forense) e l’invio di e mail a Camera 
Civile di Perugia (per i soci di tutte le associazioni coinvolte) all’indirizzo presidente@cameracivileperugia.it fino ad esaurimento posti. 

“L’usura” 

Geremia de' Geremei ha settant'anni. Vive in una 

cittadina dell'Agro Pontino ed è proprietario di una 

piccola sartoria. Brutto e sgraziato vive in una casa 

buia con la madre paralizzata. La sua vera fonte di 

guadagno è però l'usura. Paolo Sorrentino torna a 

visitare gli abissi della coscienza. Il suo non è un 

film di denuncia di un fenomeno più che mai diffuso 

in Italia. È invece un atto di accusa molto più deciso 

nei confronti dell'atteggiamento di uomini e donne 

del nostro tempo. Se Geremia è quasi ributtante per 

il modo in cui attrae e trattiene nella sua tela fatta di 

continui ricatti le proprie vittime, coloro che lo 

circondano non sono da meno. Solo che, a differenza 

di lui, non hanno le phisique du role e risultano quindi 

molto più difficili da individuare. È una società 

corrotta nel profondo quella che Sorrentino porta alla 

luce con mano ferma sia dal punto di vista della 

sceneggiatura che da quello della regia. Ci offre 

squarci di luciferina crudeltà, ci lascia scaricare la 

nostra buona coscienza addosso al protagonista ma 

poi... 


